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AREA	DI	STUDIO	

Situata	a	ridosso	del	massiccio	del	Monte	
Rosa,	nel	Comune	di	Alagna	Valsesia	(VC).			

La	dinamica	delle	forme	di	azoto	e	carbonio	del	suolo	(NO3
-,	NH4

+,	
DON,	 DOC,	 C	 e	 N	 microbico)	 è	 stata	 determinata	 durante	 le	
stagioni	vegeta4ve	2013	e	2014	in	3	si4	localizza4	in	un	intervallo	
di	quota	compreso	fra	2500	e	2800	m	slm,	a	due	profondità	(0-10	-	
topsoil	e	10-20	cm	-	 subsoil).	 Il	 campionamento	del	 suolo	è	stato	
effe]uato	con	frequenza	mensile.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

MATERIALI	E	METODI	

In	 entrambe	 le	 stagioni	 invernali	 la	 copertura	 nevosa	 ha	 raggiunto	 un	 massimo	
superiore	 ai	 300	 cm.	 La	 temperatura	 dell’aria	 massima	 è	 stata	 di	 12,3°C	 nel	 sito	 5,	
mentre	la	minima	è	stata	di	-18,3°C	nel	sito	1.	La	temperatura	del	suolo	so]o	il	manto	
nevoso	 è	 rimasta	 prossima	 agli	 0°C	 nei	 si4	 1	 e	 5,	mentre	 nel	 sito	 3	 si	 sono	 osserva4	
alcuni	congelamen4.	

La	 durata	 della	 copertura	 nevosa	 (SCD),	 determinata	 a]raverso	 la	 temperatura	 del	
suolo	 	(presenza	neve	al	suolo	con	soil	daily	temperature	amplitude	<	1°C)	 	è	risultata	
compresa	fra	286	giorni	nel	sito	a	quota	maggiore	(2840m	slm)	nel	2014	e	231	giorni	nel	
sito	a	quota	intermedia	(2770m	slm)	nel	2014.		

FORME	DI		N	e	C	

Cmicr,	Nmicr,	DOC,	TDN,	DON	e	N-NH4
+:	maggiori	nel	topsoil	rispe]o	

al	 subsoil,	 tu]avia	 questa	 differenza	 è	 risultata	 sta4s4camente	
significa4va	solo	nel	sito	a	più	bassa	quota,	cara]erizzato	da	una	
maggiore	evoluzione	del	profilo.		

Le	 concentrazioni	 di	 Cmicr	 hanno	 riportato	 un	 op4mum	 in	
corrispondenza	di		circa	250	giorni	di	copertura	nevosa:	

DOC,	 N-NH4
+	 e	 Nmicr	 nel	 tospoil	 sono	 risulta4	 inversamente	

correla4	 alla	 durata	 della	 copertura	 nevosa	 nel	 primo	
campionamento	dopo	il	disgelo.	Le	proprietà	del	subsoil	non	sono	
invece	risultate	influenzate	dalla	durata	della	copertura	nevosa.	

DOC,	DON	e	TDN	nel	topsoil	sono	risulta4	posi4vamente	correla4	
alla	temperatura	del	suolo	durante	la	stagione	vegeta4va.	

Ringraziamen*:	Comando	Truppe	Alpine	Servizio	Meteomont.	Le	aNvità	di	ricerca	sono	state	finanziate	dal	Proge]o	CNR-NextData.	

I	cicli	del	carbonio	e	dell'azoto	nel	corso	della	breve	stagione	vegeta4va	sono	influenza4	
principalmente	 dai	 fa]ori	 abio4ci,	 ma	 anche	 la	 durata	 della	 copertura	 nevosa	 nella	
stagione	invernale	precedente	sembra	rives4re	una	significa4va	importanza.		

Negli	 ecosistemi	di	 tundra	alpina,	 in	 cui	 la	maggior	parte	del	 carbonio	e	dell’azoto	è	 immobilizzata	nella	 sostanza	organica	del	 suolo,	 la	 temperatura	media	
dell’aria	è	inferiore	agli	0°C,		le	esta4	sono	brevi	e	la	copertura	nevosa	al	suolo	può	essere	superiore	ai	200	giorni.	

Andamento	dell’altezza	media	giornaliera	del	manto	
nevoso	(stazione	Meteomont,	2901	m	slm)	

Temperatura	del	suolo	

Grafico	a	dispersione	valori	SCD	e	Cmicr	

Localizzazione	area	di	studio	 Localizzazione	dei	siF	di	studio	 SiF	di	studio	

Cmicr	nei	tre	siF	di	campionamento.	Le	leGere	minuscole	indicano	differenze	significaFve	tra	profondità,	le	leGere	
maiuscole	le	differenze	significaFve	tra	siF.	

Le	concentrazioni	di	Cmicr	aumentano	con	il	diminuire	dell’al4tudine	in	entrambi	gli	anni.	
Nel	2013,	nei	si4	3	e	5	la	dotazione	di	Cmicr	è	risultata	significa4vamente	maggiore	nel	
topsoil.	Nel	secondo	anno	si	sono	invece	osservate	differenze	significa4ve	fra	topsoil	e	
subsoil	solo	nei	si4	1	e	5,	con	maggiori	concentrazioni	nel	topsoil.	

Si	può	concludere	affermando	che	in	tundra	alpina	la	dinamica	di	C	
e	 N	 del	 suolo	 nel	 corso	 della	 breve	 stagione	 vegeta4va	 è	
influenzata	 non	 solo	 dai	 fa]ori	 abio4ci	 registra4	 in	 tale	 periodo,	
ma	 anche	 dalla	 durata	 della	 copertura	 nevosa	 nella	 stagione	
invernale	precedente.				
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